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Enrico Letta: Europa ultima chiamata. 

Una grande festa di giovani per l’ “Andreatta Lecture 

2017” 

 
Roma, 25 mar (Prima Pagina News)  Se Beniamino Andreatta fosse stato fisicamente presente alla 
grande festa organizzata in suo onore da Enrico Letta e Mariantonietta Colimberti sarebbe rimasto 
davvero meravigliato per tanta bella gioventù presente in sala, e avrebbe certamente detto ai suoi due 
allievi preferiti, “grazie”, come solo lui da vecchio e borghese professore universitario sapeva ancora 
fare. C’era profumo di giovani intelligenze alla festa di ieri sera, c’era un popolo di ragazzi che hanno e 
che danno del futuro di questo Paese un’immagine fortemente positiva, c’era sottobanco forse anche 
una dolce malinconia tutta democristiana, per una fase politica di questo paese che non c’è più, e che 
comunque ha lasciato a intere generazioni segni inconfondibili e importanti. 

Il tema centrale scelto dagli ex studenti di Andreatta, Enrico e Mariantonietta in assoluto i migliori del 
gruppo, ieri sera è stato un tema di grande attualità politica, l’Europa, per giunta in una capitale del 
mondo, Roma, che proprio oggi si prepara a festeggiare i 60 anni dalla prima firma dei Trattati di 
Roma, e su cui poi nacque l’Unione Europea.  

“Bisogna fare di questo sessantesimo anniversario della firma dei Trattati di Roma non un momento di 
celebrazione retorica, ma di molta concretezza. Il terrorismo ha attaccato di nuovo, c'è bisogno di un 
FBI europeo vero e proprio. Solo così possiamo affrontare in maniera più efficace la minaccia 
terroristica, senza siamo tutti meno sicuri e meno capaci di affrontarlo” così Enrico Letta a margine 
della presentazione della rivista AREL dedicata proprio a Nino Andreatta, il grande europeista che tutti 
conosciamo e di cui ricorre domani, domenica, il decennale della morte.  

L’Europa di Andreatta, questo il titolo del numero speciale della rivista dell’AREL, l’agenzia fondata 
dallo stesso Andreatta nel 1976, oggi diretta dall’ex Presidente del Consiglio Enrico Letta. Il volume è 
curato personalmente da lui, Enrico Letta, e da Mariantonietta Colimberti, e che di Beniamino 
Andreatta furono i più stretti collaboratoti sia all’AREL che nei diversi Ministeri guidati dallo statista.  

Protagonista dell’incontro è stato Giuliano Amato che, nell’ambito dell’Andreatta Lecture 2017 della 
Scuola di Politiche, ha analizzato la crisi europea proprio a partire dalla lezione di Andreatta.  

Così Giuliano Amato: “ Bisogna dimostrarsi europei non in nome di Bruxelles ma in nome dei cittadini. 
Abbiamo bisogno di una via comune ma anche di profeti che indichino la via” e ancora “ il concetto 
delle due velocità è una invenzione più lessicale che fatto, già ora abbiamo più velocità, le definizioni 
lasciamole al dopo, non al prima”. “La radice comune europea esiste, nacque in Europa ai tempi di 
Atene e questa idea di Europa come terre di libertà distinte dalle terre del dispotismo, risale a millenni 



fa. Certo, nel tempo questo concetto è andato mutando… sono nati i totalitarismi, ma, in questo 
grande calderone è avvenuto il progresso dei diritti umani, siamo quella parte del mondo, l’unica, in cui 
la pena di morte è assolutamente bandita” e conclude scherzando “dopo Trump sono certo che gli 
USA dovranno chiederci di entrare nell’Unione Europea per salvarsi”.  

Conclude l’Andreatta Lecture 2017 Enrico Letta con un aneddoto: “Quando nacque il Governo Ciampi, 
Giuliano Amato, per convincere lo stesso Ciampi a formarlo, gli promise che sarebbe stato ministro 
degli Esteri. All’ultimo minuto però fa un passo indietro fornendogli la soluzione: Andreatta al dicastero 
degli Esteri. A quel tempo ero con Andreatta al Bilancio. Andreatta chiamò i suoi più stretti collaboratori 
chiedendoci di fare una lista di possibili ministri degli esteri perché lui voleva continuare il suo lavoro al 
bilancio… i nostri nominativi, come immaginerete, sono stati scartati tutti. Penso che quella fu 
un’esperienza fondamentale per noi e per l’Europa. Furono gli anni della guerra jugoslava, fu 
straordinario l’impegno che Andreatta che ci mise”.  

E infine: “Siamo oggi entrati nella terza fase dell’Europa, forse la più complessa, in cui i confini mentali 
sono il mondo”.  

In prima fila l’ex Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, accanto la figlia di Beniamino 
Andreatta, Eleonora, instancabile direttrice di Rai Fiction, e poi decine di politici, parlamentari, vecchi e 
nuovi, segno evidente che in questo paese c’è ancora tanta fame di analisi politica.  

Alla fine anche Enrico Letta si lascia contagiare dalla mania del “Dab”.  È accaduto al termine del 
convegno quando l'ex premier si è fatto immortalare insieme agli studenti presenti all'incontro nella 
ormai virale posa della “dab dance”, un gesto resa famoso in Italia anche grazie all'esultanza dell'ex 
campione juventino Paul Pogba, e che si fa distendendo un braccio e ripiegando l'altro verso il petto e 
abbassando la testa. Il gesto è stato postato su Facebook dalla pagina “Gli eurocrati”. Letta sorride, 
poi spiega divertito: “Il Dab me lo hanno insegnato i miei figli, sto provando però a farlo meglio...” 
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In concomitanza del decennale della scomparsa di Beniamino Andreatta, avvenuta a 
Bologna il 26 marzo 2007, l’agenzia Arel che ha sede a  Roma ha pubblicato un nume-

ro speciale della propria rivista dedicata al pensiero europeo del primo Rettore dell’Uni-
versità della Calabria.  La rivista, curata da Enrico Letta e Mariantonietta Colimberti,  è sta-
ta presentata presso il Centro Studi Americani dagli autori insieme al Presidente, Giulia-
no Amato, attuale giudice della Corte Costituzionale, che ha svolto un intervento sul  te-
ma: “Andreatta Lecture 2017”,  tenendo in considerazione, tra l’altro, che la manifestazione 
è caduta nel momento in cui a Roma veniva celebrato il sessantesimo anniversario della 
firma dei trattati che portarono alla nascita dell’Unione Europea.

Il numero speciale della rivista “L’Europa di Andreatta”, dopo “Andreatta  politico” del-
lo scorso anno, in 303 pagine suddivise in quattro parti, i due autori ci  propongono in-
terviste, articoli, interventi fatti dallo statista trentino  in occasione di convegni, alla Ca-
mera dei Deputati e al Senato,  tra il 1969 e il 1999, nei quali, attraverso una specifica sud-
divisione ed impostazione si parla  di: “Europa nostro paese”,  “ L’Europa nostra ricchezza”, 
“L’Europa nostra difesa”, “L’Europa nostro futuro”. Sono una raccolta di documenti in cui si 
analizzano i vari aspetti delle architetture istituzionali, della moneta unica, della sicurezza, 
dell’allargamento e della integrazione, passando per il welfare e l’immigrazione.

Andreatta è stato un politico autenticamente europeista con lo sguardo lungo pro-
iettato sempre verso il futuro. Molte delle sue idee contenute nel volume risultano incre-
dibilmente attuali, come quella sull’Europa  a “cerchi concentrici” o a “torta nuziale”, la di-
rezione in cui si sta cercando oggi di andare con la proposta della “doppia direzione”. Per 
non parlare delle problematiche legate alla crisi dell’Occidente, della globalizzazione e 
dei rapporti con il resto del mondo.

Questa volta a parlare della lezione di Andreatta e dei contenuti della rivista, con ac-
canto Enrico Letta, Mariantonietta Colimberti  e Gianni De Gennaro, presidente di “Leo-
nardo”, è intervenuto l’ex Presidente del Consiglio e giudice della Corte Costituzionale, >>>

L’Europa 
secondo 
il pensiero 
e il lavoro 
di Beniamino 
Andreatta
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Giuliano Amato, che tra l’altro ha parlato dell’importanza di essere e sentirsi europei con al-
la guida una leadership consapevole dei destini della nostra Europa. “Bisogna avere il corag-
gio di dire – ha sottolineato nel suo intervento -  quello che la maggioranza dei cittadini eu-
ropei pensa e vuole…. Bisogna avere il coraggio di essere europei. Questo è il punto, non c’è 
altra via d’uscita”. Proseguendo il suo intervento ha poi affermato: “Lo so che ora vi chiedete: 
Andreatta parlava di Europa dieci anni fa, ma oggi? Adesso si traggono ancora vantaggi dal-
lo stare in Europa? Oggi l’Europa si sta disgregando, è vero. Ma l’essere antieuropei, ha insi-
stito, è la dimostrazione di un complesso di inferiorità, alla quale va data una risposta riacqui-
stando il senso del destino comune”.

Nel suo intervento l’ex presidente del Consiglio  Amato non poteva che far pesare il suo 
pensiero a proposito della Brexit vista come una opportunità di blindare l’Unione Europea: 
“Non ascoltiamo le chiacchiere. La brexit – ha sostenuto – è vissuta come antidoto ad altre 
uscite dall’Ue. Secondo me è servita ad accrescere, non a ridurre l’adesione all’Unione euro-
pea”.

“Bisogna fare di questo sessantesimo anniversario della firma dei Trattati di Roma – ha 
sostenuto Enrico Letta nel suo intervento a margine della presentazione della rivista dell’Arel 
dedicata a Nino Andreatta – non un momento di celebrazione retorica, ma di molta concre-
tezza”. “Occorre tener presente che oggi siamo entrati nella terza fase dell’Europa, forse la più 
complessa, in cui i confini mentali sono il mondo”.

Parlare di Andreatta Politico significa impregnarsi delle sue idee e vedute europee che  
sorgono a partire dagli anni vissuti nel mondo universitario, in cui non cessa la fede ed il suo 
impegno,  a supporto della formazione dei giovani, verso la costruzione di un  paese solido 
collocato in una Europa stabile e solidale.

Dopo l’Andreatta Politico e l’Andreatta Europeo non resta che guardare all’Andreatta Ac-
cademico, che potrà riservare altre sorprese circa il suo ruolo svolto nel mondo universitario 
per dare ai giovani, negli anni sessanta e settanta,  tante speranze di credere nel proprio futu-
ro avendo al centro lo sviluppo del Paese innestato in una Europa Mediterranea. Un valore e 
delle radici che trovano il giusto humus nei suoi quattro anni trascorsi in Calabria tra il 1971 
e il 1975 per la nascita e l’avvio dell’Università degli Studi della Calabria.

Non ci resta che concludere questo nostro contributo  sulla figura di Beniamino Andre-
atta e sui contenuti del dibattito svoltosi a Roma, presso il centro studi americano, condivi-
dendo il pensiero espresso su di lui  da Mariantonietta Colimberti ed Enrico Letta nel testo 
di presentazione del volume: “Concreto come sempre, il suo sforzo è stato quello di tradurre 
nella realtà l’idea di un’Europa moderna e competitiva, solidale e inclusiva, dotata di istituzio-
ni e regole certe e funzionanti”.

Franco Bartucci

>>>

Il presidente,  Giorgio Napolitano,   la signora Giana Petronio Andreatta con i figli 
Eleonora e Filippo


